
News dell’Associazione

Su indicazione del CD si è fatta richiesta della iscrizione di
AIE a LEDHA, Organizzazione che è un contenitore di
associazioni, nate in difesa dei disabili e dei loro diritti
civili.  Dopo la presentazione effettuata da parte del ns
Presidente al consiglio direttivo di Ledha si è compresa la

difficoltà loro, di accettare una associazione legata ad una patologia ‘non
riconosciuta’.  L’informazione da noi data sul ICD-10 (vedere poi) sarà
essenziale per la loro approvazione.  Ricordiamo che LEDHA nasce appunto per
far rispettare la Convenzione ONU sulle pari opportunità,    sia con un'azione
più politica (di presenza nell'Osservatorio sulle Disabilità) che pratica, grazie ad
una reale difesa della singola persona, tramite il Centro Antidiscriminazione.

Riconoscimento della malattia.
L’associazione ha è venuta a conoscenza che
nell’ ICD-10 (documento base emesso da
WHO/OMS che elenca tutte le malattie
riconosciute a livello Globale), acquisito anche dallo stato italiano, sono presenti
i codici che si riferisco alla esposizione a campi elettromagnetici non ionizzanti.
Il nostro pool di medici, da un qualche tempo utilizzano tale codice per le
certificazioni rilasciate a persone elettrosensibili. Questi certificati non sono
state contestati da alcuna autorità sanitaria. Abbiamo preso contatti con la
Coordinatrice della apposita Commissione internazionale del WHO, che è
italiana, per acquisire la loro documentazione e per proporre il Protocollo di
Diagnosi AIE.  Incontro a breve.

Sito elettrosensibili.it.  Il tecnico informatico che da
anni gestisce tecnicamente il sito, sta procedendo in
queste settimane alla trasformazione dello stesso per

offrire un miglior servizio agli utenti. Esso terrà conto di quanto maturato dal
gruppo di lavoro costituito nella Assemblea.



La nostra associazione grazie all’impegno del
Presidente, vice presidente e medici si è
prodigata per informare la popolazione e gli
amministratori. Sono ben 37 interventi da inizio
anno che hanno visto la presenza di AIE.

Azione fraudolenta! A fronte della scoperta che un
personaggio a noi ben noto (procacciatore di soluzioni
miracolistiche per elettrosensibili!) ha acquisito un sito

con nome quasi identico (elettrosensibili.com), utilizzando anche il nostro
marchio, si è provveduto alla registrazione del marchio. Si sta valutando
l’opportunità di una diffida legale, dopo confronto già avvenuto con un
avvocato.

News dall'Italia

Ricordiamo che è disponibile la raccolta delle singole presentazioni dei vari
relatori al convegno “Elettrosmog, 5G, Elettrosensibilità: vedere qui

ISDE ed European Consumers pubblicano il Rapporto
indipendente sui campi elettromagnetici e diffusione del 5 G
affermando i rischi sanitari correlati all’elettrosmog.

http://www.europeanconsumers.it/wp-content/uploads/2019/09/Rapporto-
indipendente-isde_ec-sui-campi-elettromagnetici.pdf

Una chiara risposta al vergognoso rapporto emesso dall’Istituto Superiore di
Sanità che nega legami tra uso del cellulare e tumori cerebrali e possibili rischi
sanitari da 5G. (rapporto ISTISAN 2019)

Continua l’impegno di tutti, in primis,
l’Alleanza Stop 5G Italia, allargando nelle
varie comunità italiane puntando al
coinvolgimento dei sindaci ed
amministratori comunali per frenare le forti spinte che arrivano dall’industria
delle società di telefonia, e dal governo ad installare le antenne del 5G. Oltre

https://www.elettrosensibili.it/attivita/30-marzo-2019-interventi-al-workshop-su-elettrosensibilita-5g-elettrosmog/
http://www.europeanconsumers.it/wp-content/uploads/2019/09/Rapporto-indipendente-isde_ec-sui-campi-elettromagnetici.pdf


sessanta sono i Comuni che hanno emesso delibere, ordinanze, mozioni che
richiedono una moratoria dei progetti 5G.coordinata dal giornalista Maurizio
Martucci.

Un ramo del Parlamento italiano voterà per
impegnare il Governo a fermare il 5G. Lo ha
annunciato su Facebook l’On. Sara Cunial, prima
firmataria della mozione Stop 5G insieme ai deputati
On. Veronica Giannone, On. Gloria Vizzini, On. Silvia

Benedetti e On. Manfred Schullian. Si voterà il 7 Ottobre 2019. Si tratta di una
mozione supportata da milioni di italiani, da evidenze scientifiche e dal parere
di autorevoli esperti, nazionali e internazionali, in linea con il lavoro svolto da
altri diversi Stati e amministrazioni.

L’Alleanza Italiana Stop 5G e l’Alleanza
Europea Stop 5G sbarcano nel Parlamento
Europeo di Bruxelles. Il 1° Ottobre è previsto
un workshop e una conferenza stampa
promossa da Philippe Lamberts, Michele
Rivasi e Klaus Buchner, eurodeputati dei Verdi/EFA dal titolo “5G, Rischi per la
salute e principio di precauzione: Una nuova logica”. Si inizia alle 11.30 nella
Sala Anna Politskovskaya. Presente il portavoce nazionale italiano Maurizio
Martucci che scrive sulla sua pagina Facebook: “Noi siamo per la moratoria
europea, noi siamo per la difesa della salute pubblica. Noi siamo per la
precauzione e non per vivere immersi nell’elettrosmog.” 

Il Coordinamento MCS (al quale aderisce anche
AIE) si è attivato presso gli oltre duecento comuni
(borghi e piccole località turistiche, denominati

‘Arancioni) per chiedere loro una valutazione e ripensamento di approvazione
di eventuale richiesta di installazione 5G.

A livello giudiziale il Consiglio di Stato si è
pronunciato in seguito alla sentenza del TAR del Lazio
che imponeva ai tre ministeri competenti una azione di
informazione strutturata sui possibili danni per l’uso del
telefono cellulare ed altri strumenti wireless. Il
Consiglio di Stato ha riconosciuto da una parte la

https://oasisana.com/2019/05/20/stop-5g-a-montecitorio-latto-politico-piu-importante-ditalia-una-mozione-parlamentare-impegna-il-governo-alla-moratoria-notizia-esclusiva-oasi-sana/


fondatezza di eccezioni tecniche e formali dei tre ministeri e contenute nella
sentenza TAR, invitando a pronunciarsi, dall’altro ha rimarcato che la non-
informazione scelta dai tre ministeri (pur vincolati dalla legge 36/2001)
 pregiudica un rapporto di Trasparenza che deve esistere tra Cosa Pubblica e
Cittadini.  Quindi giudizio ‘salomonico’ !!!

News dal Mondo

Anche a livello internazionale aumentano le reazioni contro la volontà della
industria di coprire la Terra con altre onde sempre più potenti e focalizzate: il
5G.

E’ stato rinviato all’ONU un appello al quale hanno aderito
tanti ricercatori, scienziati, associazioni no profit del
Mondo

Il Parlamento Austriaco ha chiesto ulteriori conferme della
assenza di effetti nocivi sulla salute umana a causa del 5G.

Esattamente l’opposto del Governo Conte. Accade poco oltre
i confini di casa nostra. L’Europa si sta ribellando al 5G
Action Plan e alla decisione del Parlamento europeo di

negare qualsiasi studio preliminare sugli effetti per la popolazione irradiata.
Dopo la moratoria approvata in Belgio (regione di Bruxelles) e nei cantoni
svizzeri, la bocciatura in Spagna, il via libera della commissione austriaca per la
ricerca scientifica e la rivolta democratica e tecnoribelle di oltre 40 Comuni
d’Italia, è la volta di Cipro e Malta. I parlamentari di Cipro chiedono uno studio
sui rischi per la salute prima di autorizzare il 5G.

Migliaia di manifestanti in piazza a
Berna per la seconda protesta unitaria
organizzata in Svizzera contro il 5G
(Anche nel Canton Ticino sono molto
attivi i Verdi e le organizzazioni civili
contro il 5G generando
preoccupazioni anche nel loro

https://oasisana.com/2019/05/03/stop-5g-moratoria-in-svizzera-e-scontro-tra-governo-lobby-5g-e-cittadini-mobilitati-per-la-salute/


Parlamento). Si è poi replicato in Germania, con appuntamento a Berlino. Pochi
giorni prima era toccato agli olandesi, sfilati in corteo a L’Aja davanti il palazzo
della Corte di Giustizia Internazionale: l’Europa dei cittadini consapevoli chiede
di fermare il pericolosissimo 5G.

In Italia si manifesterà a Roma, in piazza Montecitorio, il 5
novembre. Garantiamo la nostra presenza!

Bloccata l’implementazione della tecnologia 5G in
Australia ad opera della principale compagnia di
telefonia mobile TGP grazie alle pressioni della
popolazione preoccupata per i possibili effetti sanitari
cagionabili da inesplorate cumulative e multiple
frequenze.

Negli USA parte una class action contro Apple e Samsung
per il livello di radiazioni emesse dai loro telefoni che sono
superiori ai limiti fissati. Due Stati (New Hampshire e
Oregon) hanno avviato delle commissioni tecniche per
approfondire le relazioni tra CEM e salute, mentre in

California un Giudice ha dato ragione ad una scuola che vuole decidere come e
se gli studenti possono usare lo smartphone a scuola.  Anche l’opinione pubblica
comincia ad essere informata grazie tanti articoli su giornali, riviste, TV che – in
vario modo – affrontano le tematiche.

In Francia la Giustizia contro gli smart meter: un giudice ha
ordinato di eliminarli a casa di 13 persone elettrosensibili.

ISCRIZIONE E PAGAMENTO QUOTA ASSOCIATIVA 2019

Si ricorda che le iscrizioni per l’anno associativo 2019 si sono aperte il 1^
Gennaio.

Si può versare la quota associativa di 30,00 € nelle seguenti modalità di
pagamento:

• Bonifico sul Conto Bancario n. IT54P0760102000001004458947



• Versamento su Conto Corrente Postale n. 001004458947 intestato a:
Associazione Italiana Elettrosensibili

Inoltre ricordiamo la possibilità di effettuare Donazioni: si rimanda alla pagina
del sito:

https://www.elettrosensibili.it/associazione/donazioni/
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